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Oggetto: CUP G31H20000220007 - RIFINANZIAMENTO AVVISO 4/2016 - NUOVI 
INTERVENTI PER IL CONTRASTO ALLA GRAVE EMARGINAZIONE ADULTA E ALLA 
CONDIZIONE DI SENZA DIMORA - ESITO SELEZIONE E AVVIO FASE DI CO-
PROGETTAZIONE 
 

IL DIRIGENTE 

Premesso che  
- con D.G.R. n. 2-5144, la Regione Piemonte ha provveduto al “Rifinanziamento di nuovi 

interventi in continuità/ampliamento degli interventi per il contrasto alla grave 
emarginazione adulta e alla condizione di senza dimora già finanziati dall’Avviso 
4/2016 a valere sul “POC inclusione 2014-2020 ”- priorità d’investimento 9.i – obiettivo 
specifico 9.1- e sul FEAD – Misura 4 – Convenzione n. V4-2016-PIE – dei progetti 
ammessi a valere sull’Avviso 4/2016”, confermando, fra i vari partner, anche il Comune 
di Asti; 

- la Regione Piemonte e la Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la 
Programmazione sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali hanno 
sottoscritto in data 13.10.2022 l’Addendum n. RIF-AV4-POC-01 – FEAD – 012 alla 
Convenzione di sovvenzione codice AV4-2016-PIE, a cui il Comune di Asti ha aderito, 
a seguito di approvazione da parte della Giunta Comunale di cui alla D.G.C. n. 222 del 
10.05.2022; 

Dato atto che: 
- con D.D. n. 554 del 16/03/2023 è stato approvato l’Avviso pubblico per l’individuazione 

di soggetti del Terzo settore disponibili alla coprogettazione e gestione di interventi di 
cui all’oggetto e si è proceduto, dopo la scadenza del termine per la presentazione 
delle manifestazioni di interesse, alla nomina della Commissione di valutazione con 
determina dirigenziale n. 947 del 11/05/2023; 

Richiamato il verbale di seduta della Commissione - allegato al presente provvedimento 
sotto la lettera A) e redatto in data 12/05/2023 - con cui si dà atto che, entro il termine 
stabilito del 04/04/2023, è pervenuto n. 1 solo plico con protocollo d’ingresso n. 41404 del 
04/04/2023 da parte di Associazione Ti Do Credito OdV, braccio operativo della Caritas, con 
sede in Via U. Rossi, n. 4 – 14100 Asti, CF 92054760050, corredato di progetto redatto 
secondo le modalità indicate nel citato Avviso; 

Tale manifestazione di interesse è stata esaminata dall’apposita Commissione che ha 
valutato la proposta progettuale presentata secondo i criteri predeterminati, assegnando 
alla stessa, come si rileva dal verbale sopra richiamato, un punteggio complessivo di 
90/100 punti, risultando pertanto idonea e dunque ammessa alla fase successiva del 
percorso di coprogettazione nelle more della verifica dei requisiti di cui all’art. 80 D.Lgs. 
50/2016; 

Dato atto che: 
- è stata acquisita da parte di Associazione Ti Do Credito OdV apposita dichiarazione 

sull’insussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016, conservata 
agli atti del Servizio Amministrativo Politiche Sociali; 



 

-  è urgente e non procrastinabile dare avvio alla fase di co-progettazione per la stesura 
del progetto definitivo, secondo le modalità esplicate nell’Avviso pubblico, in 
considerazione degli stringenti tempi di realizzazione del Progetto; 

Rilevato che, nell'ipotesi in cui la verifica dei requisiti previsti dovesse avere esito negativo, 
si procederà alla conclusione della fase di co-progettazione; 

Dato atto che, a conclusione della fase di co-progettazione, si provvederà, con successivi 
atti, all’approvazione dell’esito delle attività di co-progettazione e del progetto definitivo e, 
in caso di esito positivo.si procederà alla stipula della convenzione per la realizzazione 
degli di interventi per il contrasto alla grave emarginazione adulta e alla condizione di 
senza dimora; 

Visti: 
- Le Linee guida n. 17 di ANAC, approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione 

n. 382/2022, nella cui Premessa si legge: “Per lo svolgimento dei servizi sociali, ivi 
compresi quelli individuati nell’allegato IX del codice dei contratti pubblici, le stazioni 
appaltanti, infatti, possono decidere di ricorrere a forme di co-programmazione e/o di 
co-progettazione, qualora ritengano opportuno organizzare gli stessi avvalendosi della 
collaborazione degli Enti del terzo settore”; 

- Il D.Lgs. 117/2017 Codice del Terzo Settore;  

- La Legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali” che ha introdotto nell’ordinamento giuridico alcune 
disposizioni a favore dei soggetti del Terzo Settore, e in particolare degli organismi non 
lucrativi di utilità sociale, degli organismi della cooperazione, delle organizzazioni di 
volontariato, delle associazioni ed enti di promozione sociale, delle fondazioni, degli 
enti di patronato e di altri soggetti privati; 

- La Legge Regionale 8 gennaio 2004, che all’art. 11 riconosce i soggetti del Terzo 
Settore quali soggetti attivi della rete integrata degli interventi e servizi sociali, per il 
proprio ambito di competenza e nell’ambito della programmazione regionale e locale;  

- Il Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 72 del 30/03/2021 con il 
quale sono state approvate le “Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni 
ed enti del Terzo settore negli articoli 55 -57 del decreto legislativo n. 117 del 2017 
Codice del Terzo Settore”; 

Precisato che al punto 2.1 delle succitate Linee guida n. 17 di ANAC si afferma l’estraneità 
della co-progettazione all’applicazione del Codice dei contratti; 

Precisato che il Responsabile del Procedimento di cui all’art. 5 del D.Lgs. 241/1990 è 
individuato nella persona del Dirigente del Settore Politiche Sociali, Istruzione e Servizi 
educativi; 

Dato atto dell’insussistenza di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 
241/90 e degli artt. 6, comma 2 e 7 del D.P.R. 62/12 e dell’art. 6 del Codice di 
comportamento del Comune di Asti; 



 

Espresso nel presente atto, dal sottoscritto Dirigente, parere favorevole di regolarità 
tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 
147 bis comma 1 del D.Lgs. 267/2000; 

Precisato che il presente atto, non comportando impegno di spesa, non necessita 
dell’apposizione del visto di regolarità contabile di cui all’art. 183 comma 7 del D.lgs 267 
del 18.08.2000; 

Quanto sopra premesso e ritenuto che il presente atto rientri nelle competenze del 
sottoscritto Dirigente, trattandosi di atto inerente l’attività gestionale di competenza dei 
dirigenti, ai sensi dell’art.107 del D.Lgs.267 del 18.08.2000   

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni espresse in premessa che si intendono qui tutte riportate; 

1. di approvare il Verbale di valutazione (allegato A) delle istanze di manifestazione di 
interesse pervenute in risposta all’Avviso Pubblico per l’individuazione di soggetti del 
Terzo settore disponibili alla coprogettazione e gestione di interventi per il contrasto alla 
grave emarginazione adulta e alla condizione di senza dimora in continuità ed a 
seguito del rifinanziamento dell’Avviso 4/2016, che individua l’Associazione Ti Do 
Credito OdV, braccio operativo della Caritas, con sede in Via U. Rossi, n.4 – 14100 
Asti, CF 92054760050 quale partner ammesso alla co-progettazione; 

2. di disporre, l’avvio del tavolo di co-progettazione tra il Comune di Asti e l’Associazione 
Ti Do Credito OdV per la definizione, congiunta e condivisa, nel rispetto dei criteri di 
trasparenza e contraddittorio, del Progetto definitivo, nelle modalità indicate nell'avviso 
pubblico approvato con determina dirigenziale n. 554 del 16/03/2023; 

3. di dare atto che:  
- a conclusione della fase di co-progettazione, si provvederà, con successivi atti, 

all’approvazione dell’esito delle attività di co-progettazione e del progetto definitivo e 
in caso di esito positivo si procederà alla stipula della convenzione per la 
realizzazione degli di interventi per il contrasto alla grave emarginazione adulta e alla 
condizione di senza dimora; 

- si darà adeguata pubblicità del presente esito, in applicazione di quanto previsto dal 
D.Lgs. n.33/2013, mediante pubblicazione sul sito istituzionale del Comune di Asti 
www.comune.asti.it; 

- la presente determina non comporta impegno di spesa; 

4. di attestare dell’insussistenza di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della legge 
241/90 e degli artt. 6, comma 2 e 7 del D.P.R. 62/13 e dell’art. 6 del Codice di 
comportamento del Comune di Asti. 

 
 
 

Il presente documento è sottoscritto digitalmente come di seguito indicato.

GIOLITO ROBERTO GIORGIO in data 15/05/2023


